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“Unsere Sprache läßt Fragen zu, zu denen es keine Antwort gibt.” 
“Il nostro linguaggio ammette domande alle quali risposta non v’è.” 

 
Ludwig Wittgenstein 

 
 
0. Kalle Sorainen: nota biobibliografica 
 
Kalle vel Kaarle Sorainen (in origine Kaarle Laurentius Sandelin,1 
Pori/Björneborg, 1893 – Helsinki/Helsingfors, 1983) fu un filosofo e studioso 
di letteratura finlandese. Si addottorò nel 1927 con una tesi sul massimo 
filosofo danese: Søren Aabye Kierkegaard [København, 1813 – København, 
1855]. 
 
Nel presente saggio esamino il breve articolo Die Modus und die Logik [Il modo 
verbale e la logica] 2 pubblicato nella rivista “Theoria” in un numero 
parzialmente dedicato alla possibilità di un’etica scientifica e in particolare 
alla possibilità di una logica degli imperativi (lo stesso numero, alle pagine 
195–202, ospita un contributo di Knut Grue-Sørensen, Imperativsätze und 
Logik).3  
 
 
 
1. Una domanda di Kalle Sorainen 
 
Sorainen analizza brevemente la posizione di Jørgen Jørgensen [1894 – 1969],4 
secondo il quale “un imperativo [Imperativ] non può essere logicamente 
[logisch] rilevante [relevant] e sensato [sinnvoll], perché un imperativo non può 
                                         
1 Il cognome ‘Sorainen’ è la traduzione in finnico del cognome svedese originario ‘Sandelin’. (Il cognome 
‘Sandelin’ fu finnicizzato in ‘Sorainen’ nel 1936.) L’aggettivo ‘sorainen’ significa, in finnico, “ghiaioso”, in 
inglese: “gravelly”, “gritty”. (L’aggettivo ‘sorainen’ è derivato dal sostantivo finnico ‘sora’ che significa  
“ghiaia”, “detrito”, in inglese: “gravel”, “grit”).  
Il sostantivo svedese ‘Sand’ significa, in svedese, “sabbia”, in inglese: “sand” (concetto semanticamente affine 
al concetto designato in finnico dal sostantivo ‘sora’).  
Devo ad Amedeo Giovanni Conte questa indicazione biografica e a Giuseppe Lorini alcune indicazioni 
bibliografiche. 
2 Die Modus und die Logik è a disposizione in originale e nella traduzione italiana integrale di Federico L. G. 
Faroldi al seguente indirizzo: https://dl.dropbox.com/u/7646829/Sorainen39ita.pdf 
3 Per una singolare coincidenza sono almeno tre i finlandesi che si occupano di temi peculiari e affini nello 
stesso periodo: Elieser Kaila (1885-1938, da non confondersi con l’altro Kaila: Eino Kaila (1890-1958); cfr. 
Elieser Kaila 1924), Kalle vel Kaarle Sorainen (1893-1983) e Georg-Henrik von Wright (1916-2003). Da quanto 
mi risulta, nessuno dei tre cita gli altri due (von Wright fu allievo dell’altro Kaila: Eino). 
4 Cfr. Jørgensen 1938a, Jørgensen 1938b. 



 

 

essere vero [wahr] o falso [falsch].” 
 
Solo gli indicativi possono essere veri o falsi? È davvero l’indicatività del 
modo verbale prerequisito fondamentale (condizione necessaria) della verità 
o della non-verità (della falsità) d’un dictum, d’una entità linguistica? Nelle 
parole dell’autore: 
 

Eine interessante Frage ist es auch, warum gerade der modus 
indicativus, wie Professor Jørgensen meint, eine unabweisliche 
Voraussetzung falscher und wahrer Urteile ist. 

 
Un’interessante questione è questa: Per quale ragione proprio 
il modo indicativo è (come sostiene Jørgensen) un 
prerequisito imprescindibile [unabweisliche Voraussetzung] di 
falsità o, rispettivamente, di verità dei giudizî [falscher und 
wahrer Urteile]? 
 

2. La risposta di Kalle Sorainen 
 
Contro la risposta positiva (il modo indicativo è condizione necessaria di 
verità o falsità; giudizî veri possano essere soltanto all’indicativo) Sorainen 
adduce il seguente argomento.  
 
Come l’indicativo è considerato vero (o, rispettivamente, non-vero, falso) se la 
proposizione che esso esprime è in accordo (o, rispettivamente, non in 
accordo, in disaccordo) con la realtà, cosí  l’imperativo può considerarsi vero 
(o, rispettivamente, non-vero, falso) se esso è in accordo (o, rispettivamente, 
non in accordo, in disaccordo), con il valore fondamentale [Grundwert] che 
esso esprime. 
 
 

Ein Imperativ kann auch als wahr oder falsch betrachtet 
werden, je nachdem derselbe in Übereinstimmung mit seinem 
Grundwert steht. 
 
Anche un imperativo può essere considerato vero [wahr] (o, 
rispettivamente non-vero, falso [falsch]), a seconda che esso 
sia (o, rispettivamente, non sia) in accordo [Übereinstimmung] 
con il suo valore fondamentale [Grundwert]. 
 

Che cosa questo valore fondamentale [Grundwert] sia, Sorainen non dice. 
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NOTA REDAZIONALE 
 

Il presente saggio: Federico L. G. [Federico Luca Giovanni] Faroldi, Verità 
d’imperativi in Kalle Sorainen, è la ventottesima spora della rubríca Spore della 
“Rivista internazionale di Filosofia del diritto”. Le 28 spore sono opera di 14 
autori: al-Malik al-Afdal, Aurelio Agostino, Francesco Astone, Stefano 
Colloca, Amedeo Giovanni Conte, Maria-Elisabeth Conte, Francesca De 
Vecchi, Federico L. G. Faroldi, Ippolito di Roma, Isidoro di Siviglia, Giuseppe 
Lorini, Jakub Martewicz, Luciano Musselli, Cesare Ripa. Ecco i 28 titoli:  
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